
1

Gli adempimenti

normativi

previsti dal D.Lgs. 81/08
ADEGUAMENTO DELLE MACCHINE AGRICOLE

IL RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA NEI LAVORI AGRICOLI

10.04.2015   Teatro San Tommaso 

Parrocchia di Terrassa Padovana 

Ziscardi dott. Stefano 

Tecnico della Prevenzione 

SPISAL AULSS 17 di Conselve 



2

I RISCHI DURANTE L’USO DELLA TRATTRICE

I dati infortunistici (fonte INAIL) evidenziano che mediamente

del 10 % degli infortuni

del 35 % di quelli mortali

AMBIENTE DI LAVORO

OPERATORE AGRICOLO

MACCHINA AGRICOLA

MANUTENZIONE

Il trattore           

è da solo 

responsabile

Ambiente di lavoro.ppt
Operatore agricolo.ppt
Macchina agricola.ppt
Manutenzione.ppt
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I RISCHI DURANTE L’USO DELLA TRATTRICE

INFORTUNI PER RIBALTALEMTO

75% 

LATERALE

20% 

ROVESCIAMENTO 

POSTERIORE 

5% ROVESCIAMENTO 

ANTERIORE 
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IL PUNTO DI PARTENZA

ART. 182 DEL D.P.R. 547/55 – POSTI DI MANOVRA

I posti di manovra dei mezzi ed apparecchi di sollevamento 

e di trasporto devono: 

a) potersi raggiungere senza pericolo; 

b) essere costruiti o difesi in modo da consentire 

l'esecuzione delle manovre, i movimenti e la sosta, in 

condizioni di sicurezza;

c) permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di 

azione del mezzo. 
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LE PRIME INDICAZIONI

CIRCOLARE MLPS N° 201 del 1973

CIRCOLARE MLPS N° 209 del 1973

SI RICHIAMA L’OBBLIGO DI INSTALLAZIONE                       

DI TELAI  DI PROTEZIONE PER I TRATTORI                      

IMMATRICOLATI DAL 01.01.1974

Trattori a due assi su ruote – carreggiata >1000mm – peso > 800 Kg

ESCLUSI

IMMATRICOLAZIONE ANTECEDENTE

CINGOLATI  E DI PICCOLE DIMENSIONI
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LE PRIME INDICAZIONI

CIRCOLARE MLPS N° 49 del 1981

ULTERIORI INDICAZIONI TECNICHE PER 

L’ADEGUAMENTO DI TUTTI I TRATTORI

DUE FASCIE 

DI TRATTORI 

peso superiore a 2,5 tonnellate, e carreggiata 

minima superiore a 1.000 mm

peso inferiore a 2,5 tonnellate, e carreggiata minima 

superiore a 1.000 mm

120x100x5 spessore min mensole e piastre > a 20 mm.

SPECIFICHE DIMENSIONALI TELAIO

80x50x5 spessore min mensole e piastre > a 15 mm.

SPECIFICHE DIMENSIONALI TELAIO

Per trattrici diverse valutare caso per caso l‟applicazione
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LE PRIME INDICAZIONI

CIRCOLARE MLPS N° 49 del 1981

SPECIFICHE DIMENSIONALI TELAIO
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IL PARCO MACCHINE USATO  
Ha assunto particolare rilevanza quanto previsto dal D. Lgs  359/99 con il 

quale sono dettate regole per quanto riguarda i trattori 

agricoli o forestali già messi a  disposizione dei lavoratori alla data 

del 5 dicembre 1998 

Il  datore di lavoro doveva adeguare ai requisiti di cui all‟allegato XV, 

entro il 5 dicembre 2002, le attrezzature di lavoro individuate al punto 

1.3 dal predetto allegato già messe a disposizione dei lavoratori 

alla data del 5 dicembre 1998

Al punto 1.3  dell‟allegato XV del D. Lgs. 359/99 era riconosciuta la 

necessità di limitare i rischi derivanti dal ribaltamento delle 

attrezzature di lavoro mobili con lavoratore o lavoratori a bordo mediante 

l‟adozione di particolari  misure. 
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IL PARCO MACCHINE USATO  

Limitare i rischi derivanti dal ribaltamento



10

IL PARCO MACCHINE USATO  

Il trattore deve essere equipaggiato con:

Limitare i rischi derivanti dal RIBALTAMENTO

a) una struttura di protezione che 

impedisca all'attrezzatura di  ribaltarsi di più di 

un quarto di giro,

b) Ovvero una struttura che garantisca uno spazio sufficiente 

attorno al lavoratore o ai lavoratori trasportati a bordo qualora il 

movimento possa continuare oltre un quarto di giro, 

c) ovvero da qualsiasi altro dispositivo di portata equivalente. 
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IL PARCO MACCHINE USATO  

Limitare i rischi derivanti dallo SCHIACCIAMENTO

Se sussiste il pericolo che il 

lavoratore trasportato a 

bordo, in caso di 

ribaltamento, rimanga 

schiacciato tra parti 

dell'attrezzatura di lavoro e 

il suolo, deve essere 

installato un sistema di 

ritenzione del lavoratore o 

dei lavoratori trasportati 
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IL PARCO MACCHINE USATO  

Tale requisito è stato successivamente ripreso 

al punto 2.4 della parte II dell’allegato V                 

del D. Lgs. n.  81/08. 

Limitare i rischi derivanti dal ribaltamento

LEGGE ATTUALMENTE IN VIGORE
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Allo stato dello conoscenze attuali i principali sistemi di prevenzione

per il pericolo di ribaltamento utilizzati nei trattori agricoli o forestali

possono essere ricondotti essenzialmente a dispositivi di

prevenzione di tipo passivo :

1. Dispositivo di protezione in caso di capovolgimento del

trattore

2. Sistema di ritenzione del conducente

I sistemi di protezione passiva per conducenti dei trattori si basano sul

principio di trattenere l‟operatore all‟interno di un “volume di

sicurezza” o “zona libera”.

In caso di ribaltamento il rischio per l'operatore di restare schiacciato

tra le parti costituenti il trattore ed il suolo può essere escluso se egli

rimane sul sedile o, comunque, entro il volume costituito dalla

struttura di protezione.

Quali sistemi di protezione ?
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Sul telaio o direttamente sulla cabina, deve essere visibile una 

targhetta, solitamente in alluminio rivettata sulla carrozzeria, 

attestante  gli estremi dell’omologazione o la conformità della 

protezione in caso di ribaltamento

Il sistema protezione in caso di 

capovolgimento
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Le macchine costruite ed immesse sul mercato senza dispositivi di sicurezza in

caso di ribaltamento (telai e cinture), che vengono successivamente rese

conformi agli obblighi normativi (art. 2.4 allegato V del D.L.vo 81/08), secondo le

linee guida emesse dall‟INAIL (ex ISPESL)

Adeguamento documentale

non sono soggette ad aggiornamenti della carta di circolazione.
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A due montanti posteriori, fissi od abbattibili

A due montanti anteriori, fissi od abbattibili

A quattro montanti

I tipi di telai

Nel caso di telai a due montanti anteriori è prevista la realizzazione di un telaio 

rigido posteriore avente la funzione di impedire che venga invaso il volume di 

sicurezza
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Il sistema di ritenzione del conducente di un trattore agricolo o forestale è

essenzialmente costituito da una “CINTURA DI SICUREZZA” fissata saldamente a

determinati punti di ancoraggio posizionati:

Sul sedile di guida in caso di trattori dotati di 

sedile mobile, ossia progettato per consentire la 

possibilità di  movimenti in senso verticale e/o 

longitudinale e/o rotazionale (sedili ammortizzati 

e/o regolabili in altezza e longitudinalmente e/o 

girevoli)

Sul sedile o in altre parti fisse del trattore laddove il trattore stesso sia dotato di 

sedile fisso (sedile per il quale non è stata prevista la possibilità di movimenti di 

qualsiasi tipo)

Il sistema di ritenzione
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Il principale obiettivo della linea guida dell’ INAIL è quello di individuare i 

requisiti costruttivi dei dispositivi di protezione in caso di capovolgimento e 

fornire le relative istruzioni e procedure per la loro realizzazione ed applicazione 

ai trattori agricoli o forestali già immessi sul mercato appartenenti alle seguenti 

categorie:

1. trattori a ruote a carreggiata stretta

2. trattori a ruote “standard”

3. trattori a cingoli

Le linee guida INAIL
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trattori a ruote a carreggiata stretta

altezza minima dal suolo, misurata nel punto più basso sotto gli assi  anteriore 

o posteriore,  tenendo conto del differenziale, non superiore a 600 mm; 

carreggiata minima, fissa o regolabile, di uno dei due assi inferiore ai 1.150 

mm;

massa superiore a 600 kg.

trattori a ruote “standard”

• altezza minima dal suolo non superiore a 1.000 mm;

• carreggiata minima fissa o regolabile di uno degli assi motori almeno di 1.150 

mm;

• massa superiore o uguale a 800 kg.

trattori a cingoli

Le linee guida INAIL
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Le linee guida INAIL
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Il Volume Utile di Collegamento (VUC) rappresenta il volume 

all’interno del quale deve essere collegato il telaio di protezione 

a due o a quattro montanti ai dispositivi di attacco al trattore

Il volume utile di collegamento “VUC”

VUC (area ombreggiata) per telai di protezione a quattro montanti,

vista laterale e posteriore (dimensioni in mm).
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Il Volume Utile di Collegamento (VUC) rappresenta il volume 

all’interno del quale deve essere collegato il telaio di protezione 

a due o a quattro montanti ai dispositivi di attacco al trattore

VUC (area ombreggiata) per telai di protezione a due montanti

anteriori, vista laterale e posteriore (dimensioni in mm).

Il volume utile di collegamento “VUC”
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Il Volume Utile di Collegamento (VUC) rappresenta il volume 

all’interno del quale deve essere collegato il telaio di protezione 

a due o a quattro montanti ai dispositivi di attacco al trattore

VUC (area ombreggiata) per telai di protezione a due montanti

posteriori, vista laterale e posteriore (dimensioni in mm).

Il volume utile di collegamento “VUC”
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Veduta d’insieme delle strutture di protezione a due montanti 

posteriori, a due montanti anteriori e a quattro montanti.

Le linee guida ISPESL

due montanti posteriore due montanti anteriore quattro montanti
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Disponibili gratuitamente nel sito dell‟INAIL alla pagina www.inail.it
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Distanze di sicurezza dalle linee elettriche
Articolo 117 - Lavori in prossimità di parti attive

1. Quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti

elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si

debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di

buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:

a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei

lavori;

b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l‟avvicinamento alle parti

attive;

c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di

sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di

sicurezza.

2.   La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti 

diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, 

delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di 

sicurezza non deve essere inferiore ai limiti di cui all’allegato IX o a  quelli 

risultanti dall’applicazione delle pertinenti norme tecniche.
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Distanze di sicurezza dalle linee elettriche

ALLEGATO IX NORME DI BUONA TECNICA

L‟adozione di norme tecniche emesse da organismi diversi, deve garantire la 

congruità delle misure adottate nel rispetto dei rischi individuati.

Tab. 1 Allegato IX – Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e 

di impianti elettrici NON PROTETTE  o non sufficientemente protette

Un (kV) Distanza minima 

consentita (m)

≤ 1 3

1 < Un ≤ 30 3,5

30 < Un ≤ 132 5

> 132 7

dove Un = tensione nominale
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Distanze di sicurezza dalle linee elettriche

DL – distanza che definisce il limite esterno della zona di tensione

DV – distanza che definisce il limite esterno della zona prossima

La Norma CEI 11-27, III edizione, forniva le prescrizioni di sicurezza e le procedure di

lavoro nelle zone di lavoro sotto tensione e nella zona prossima limitate dalle distanze

DL e DV , rispettivamente.

Il campo di applicazione della Norma CEI 11-2<7, IV edizione, infatti, è stato esteso 

anche alla zona cosiddetta di „vicinanza‟ ove si svolgono i lavori “non elettrici” compresi 

tra le distanze individuate nella Tabella 1 allegato X del D. Lgs. 81/08 e la DV (distanza 

prossima) della norma tecnica. 
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Distanze di sicurezza dalle linee elettriche

Secondo la Norma CEI 11-27 si definiscono

Caso A – lavori al di fuori della norma CEI 11-27 (coperti dal D. Lgs. 81/08)

Caso B – lavori non elettrico

Caso C – lavori elettrico

DL

Dv

Solo personale specificatamente formato
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Distanze di sicurezza dalle linee elettriche

Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non

protette o non sufficientemente protette da osservarsi, nell‟esecuzione di lavori

non elettrici, al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle

attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti

laterali dei conduttori dovuti all‟azione del vento e degli abbassamenti di quota

dovuti alle condizioni termiche



32

Grazie per l’attenzione

Stefano Ziscardi

Tecnico della prevenzione 

SPISAL - ULSS n. 17

stefano.ziscardi@ulss17.it

tel: 0499598725 – 730

fax: 0499598729


